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Solidarnosc 
rinuncerebbe 
al diritto 
di sciopero 

VARSAVIA — Il Pretldlum nazionale di • Sotidarnotc • 
'ha chiatto a tutti I membri del sindacato di rinunciare 
spontaneamente all'esercizio del diritto di sciopero a cau
sa della situazione «critica» nella quale si trova la 'Polo
nia. In un appello pubblicato a Danzica I dirigenti di 
• Solidarnosc » hanno detto di ritenere che gli scioperi 
• selvaggi » che scuotono II Paese da diverse settimane a 
questa parte rischiano di « frantumare • il sindacato e di 
fargli perdere i l'appoggio della popolazione » 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

Durissimo monito del Presidente della Repubblica sulla questione morale 
<antnHsnn*aiOMa»^M^m^^B^n^nBamMOmanMB^BnannnanBSBen«BB^Ba 

Pertini: fuori i «piduisti» 
da Parlamento e partiti 

Le dichiarazioni durante la visita nelle Marche - « Io non sono tra coloro che assolvono per insufficienza di prove » - La 
P2 era un'associazione a delinquere - Inammissibile qualsiasi omertà di partito - Significativi riferimenti autobiografici 

Comandava la colonna « Walter Alasia » 

Preso un capo Br 
di Milano: aveva 
il nuovo archivio 

dell9 organizzazione 
Vittorio Alfieri, 25 anni, catturato a Settimo Torinese 
Prima ha portato la mano alla pistola ma poi si è arreso 

Il discorso sul « patto » 

Scambio di segnali 
(preelettorali?) 

tra la DC e il PSI 
Inquietudine di Spadolini - Tensioni nella 
DC in vista della successione di Piccoli 

ROMA — Spadolini assiste sempre più inquieto da palazzo 
Chigi alle grandi manovre della Democrazia cristiana e dei 
socialisti intorno al « patto di legislatura ». Il discorso che 
6i è aperto ira i due maggiori parliti della coalizione di governo 
io taglia fuori, passando sopra la sua 4esta. Sia pure confu
samente, si parla già del a dopo », cioè di che cosa dovrebbe 
succedere a questo governo. 

Dal nostro inviato 
ANCONA — « Anche da noi come in 
tutti i paesi del mondo ci sono i diso
nesti, i corrotti. Ma è una minoranza. 
E proprio per questo vanno tenuti al 
bando, soprattutto in. .politica. Io non 
sono tra coloro che assolvono per insuf
ficienza di prove. Se uno abbandona la 
politica, allora posso assolverlo. Su 
questo sono intransigente: nessuna asso
luzione per insufficienza di prove o 
formule simili >. Il presidente della Re
pubblica Sandro Pertini inizia cosi, par
lando con un gruppo di giornalisti nella 
sala della giunta regionale d'Ancona, 
una dura requisitoria contro la P2 e gli 
uomini politici e pubblici implicati nella 
losca vicenda. E' secco, duro, senza peli 
sulla lingua: «Un eminente giurista 
socialista, del mio partito quindi, ha 
scritto — continua — che la P2 non può 
essere considerata una associazione se
greta. Ma nessuno può negare che la P2 
sia stata una associazione a delinquere. 
E allora non c'è solidarietà di partito che 
tenga, altrimenti in questo caso diventa 
omertà. L'ho detto e lo ripeto: diventa 
omertà». 

A far scattare la molla di questa nuova 

requisitoria contro la P2, contro le com
piacenze e le itroppo facili assoluzioni era
no stati una discussione e un giudizio 
sulla difficile situazione che attraversa il 
paese. «Da Gramsci — aveva detto 
qualche minuto prima ti Presidente allu
dendo proprio alle difficoltà che attra
versa il paese — ho imparato però ad 
avere H pessimismo della ragione e l'otti
mismo della volontà >. Pertini ha rivolto 
la sua secca denuncia quasi al termine 
della sua seconda giornata di visita nel
le Marche; una visita che è stata un 
bagno tra (la folla plaudente: dagli 
operai della fabbrica Benelll di Pesaro, 
alle scolaresche lungo tutto 11 percorso, 
alla gente delle Marche, una terra che 
lo aveva visto durante la Resistenza 
combattente partigiano. 

« Se in un corpo c'è una parte malata 
che va in cancrena, bisogna tagliarla, 
amputarla. E cosi bisogna che sia nella 
società, bisogna tagliare la parte in 
cancrena », ha aggiunto ancora. E quan
do . un giornalista ha chiesto, insistendo 
sul tasto della P2: « Ha visto quante 

Maurizio Boldrini 
(Segue in ultima pagina) 

Domani è a Milano 
il corteo per la pace 

MILANO — Fate in modo che il negoziato si faccia, al più pre
sto, e adoperatevi perchè si realizzino le condizioni di un reale 
processo di disarmo equilibrato. E' il messaggio che questa 
mattina i segretari lombardi di CGIL, CISL, UIL, Fizzinato, 
Pillitteri e Zaffra consegneranno ai consoli degli Stati Uniti, 
dell'Unione Sovietica e dei paesi europei aderenti alla Nato. 
Un atto che rappresenta il preludio alla manifestazione per la 
pace indetta per domani pomerìggio a Milano dalle organiz
zazioni sindacali. Un corteo partirà alle 15,30 da largo Cairoli 
e si concluderà all'Arco della Pace. Il regista Giorgio Strehler 
presenterà alcuni testi significativi, gruppi musicali intoneran
no canti e, alla fine, verrà letto l'identico appello con
segnato ai governi. Treni e pullman convergeranno a Mi
lano da tutta ' la regione per consentire una grande parte
cipazione alla manifestazione, che sarà caratterizzata dall'as
senza di bandiere di partito: il comune impegno di lotta per 
la pace verrà espresso dagli slogan e dalle parole d'ordine 
dei sindacati. All'iniziativa hanno dato la loro adesione il PCI. 
il PSI, le ACLI. le Giunte della Regione e del Comune; la DC 
ha espresso il suo assenso « allo spirito dell'iniziativa ». Anche 
a Bologna, domani, ci sarà una manifestazione di studenti 
per la pace. • j 

Insieme alla ' sopravvivenza 
della barca di Spadolini, si 
mettono dunque in discussio
ne'le sue facoltà di operativi
tà immediata (in una situa
zione in cui vi sono nodi da 
sciogliere come quello della 
polìtica economica). L'inquie
tudine del presidente del Con* 
eiglio '- ai sta esprìmendo, in 
queste 48 ore, attraverso una 
serie di incontri con ì leader» 
dei partiti governativi: ha vi» 
sto Piccoli che ilo ha infor
mato sull'incontro con il PSI; 
poi Zanone, il quale resta 
molto pessimista sullo 6lato 
di cose in cui naviga il go-
•vcrno (è Etato lui a dire che 
de elezioni anticipate sarebbe
ro e molto probabili ») ; oggi 
si incontrerà addirittura con 
Pietro Longo. 

Spadolini farà probabilmen
te una nuova collezione di di
chiarazioni di questi perso
naggi davanti ai microfoni del
la TV, ma non potrà sposta
re di un millimetro la situa
zione che la complessa parti
la in corso tra democristiani 
e socialisti ha creato. Per i 
socialisti. Martelli ha detto che 
il sostegno al governo è e oggi 
fuori discussione ». Oggi, non 
domani, e Ciò di cui si è co-
mincialo a discutere — ha prc* 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Questa TV tra censure e P2 
Quale occasione straordi

naria per fare informazio
ne, e intona informazione, 
•in queste settimane. Cen
tinaia e centinaia di mi
gliaia di persone . per la 
strada, per la prima volta 
dopo molta anni, cella Ger
mania federale, in Gf&n 
Bretagna, in Italia, in Fran
cia, in Belgio, in Olanda, 
nei paesi scandinavi, in no
me della pace e del disar
mo. Un'occasione preziosa 
per « far sapere » e per 
cercare autonomamente di 
capire: una realtà giovani
le e femminile, italiana ed 
europea, molto diversa da 
quella vista, studiata, ipo
tizzata nelle scorse stagio
ni; una confluenza di for
ze d'origine assai varia, e 
che tuttavia accettano di ri
conoscersi in piattaforme 
comuni; una impostazione 
della questione pace/guer-
.ra larghissimamente e si
gnificativamente nuova, e 
tale da porre a tutte le for
ze politiche (certo, a tut
te) inediti problemi di 
analisi e di approfondimen

to; da qualunque punto di 
vista io si voglia giudica
re, il manifestarsi quasi 
improvviso di un sentimen
to profondo e di una tu
multuosa spinta culturale 
nel nostro continente. 

Invece, niente. II servi
zio pubblico radiotelevisi
vo italiano ha dato, in que
sta eccezionale circostanza, 
una prova miserrima di an
gustia mentale, ha dimo
strato fino in fondo ile tri
sti conseguenze d'un infeu
damento partitico gretto e 
soffocante. Naturalmente vi 
sono stati settori più bece-

. ri o addirittura ridicoli (le 
direzioni del TG2 e del 
GR2 si sono distinte, per 
esempio), altri che si sono 
mossi con maggiore sotti
gliezza e abilità mistifica
toria. Ma l'effetto comples
sivo che — per evidente di
rettiva centrale — si vole
va ottenere era unico e 
chiaro. Il più potente mez
zo di comunicazione, la 
Bai, si è preoccupato sol
tanto, a volte in modo astu
to a volte in modo scoper

to, di imbrogliare l'opinio
ne pubblica, raccontando: 
che in realtà non c'era poi 
tanta «onte; che si tratta
va di sagre folkloristìche, 
di happening» scanzonati; 
che era tutta roba messa 
insieme dai comunisti e 
che i Cortei erano imbotti
ti solo di comunisti; che 
gli slogans erano unilatera
li e diretti esclusivamente 
in una direzione; che co
munque tutto ciò non ser
viva a niente, anzi era dan
noso perchè rendeva più 
difficile il negoziato tra le 
grandi potenze. Il che può 
essere definito in una sola 
maniera, deliberata falsifi
cazione. Tanto e vero che 
stavolta le proteste, spesso 
veementi, sono venute da 
cattolici, aclisti, democri
stiani, socialisti regolar
mente tesserati, socialisti 
dissidenti, comunisti, grup
pi vari di sinistra, « ver-

cosl « arancioni» e di 
via. 

Qualche ulteriore conside
razione merita dunque di 
essere fatta. In primo ihio-

go, viene clamorosamente : 
òorfermata la nostra de- ; 
nuncia, che l'informazione 
nel nostro paese è sempre 

; meno libera e sempre più 
condizionata (non «abbiamo 
sentito, del resto, teorizza
re proprio in questi giorni 
una sorta di « diritto di ve- : 

to » di questa o quella f or- • 
za politica sulle linee edi
toriali degli organi di stam
pa?). In secondo luogo, per 
quanto riguarda in partico
lare il servizio pubblico ra
diotelevisivo, stiamo assi
stendo a una pesante umi
liazione di elevate profes
sionalità giornalistiche e 
tecniche, o minacciate di 
emarginazione se resìstono 
ad allinearsi, o piegate a 
vere e proprie acrobazie di- -
sinformative, oltre a dover 
escogitare a ogni ora un 
motivo per intervistare Pia-
minio Piccoli. Ciò provoca 
rotture in seno alle reda
zioni, come è avvenuto in 
Sicilia dinanzi alle vergo-

Luca Pavolini 
(Segue in ultima) 

Primario arrestato a Roma 
per le tangenti in ospedale 

Un altro arresto che fa clamore nello scandalo del 
« mercato dei posti letto » negli ospedali romani E' 
finito in carcere il vicedirettore e primario del reparto 
oncologico del «Regina Elena», il professor Fernando 
Frezza (nella foto), chirurgo di fama intemazionale 
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Incontri 
ravvicinati 

Siamo alla sarabanda. 
Prendiamo la giornata di 
ieri. Il segretario della DC 
si fa ricevere dal presi
dente del Consiglio per ri
ferirgli sul precedente in
contro col PSI; u presi
dente del Consiglio riceve 
il segretario del PL1 sulle 
scelte di bilancio e sulle 
ragioni del pessimismo 
dello stesso capo liberale 
sulla durata del governo; 
i segretari del PSI e del 
PSDI si riuniscono per 
informarsi sui rispettivi 
contatti con la DC e per 
fissare una propria poli
tica della casa che. poco 
dopo, verrà comunicata 
dal ministro dei lavori 
pubblici al capo del gover
no. A fine giornata corre 
Vipotesi di nuovi incontri. 

Informazioni attendibili 
assicurano che buona me
tà del tempo di questi col
loqui è dedicata a inter
rogativi su cosa pensano 
o tramano gli altri allea
ti di governo, mentre il 
tempo restante è dedica
to alla rimessa in discus
sione di decisioni già for
malizzate dal governo. Il 
giuoco dei sospetti e dei 
trabocchetti si addensa at
torno a nobili quesiti co
me i seguenti: quando far 
cadere Spadolini? Andare 
a un ricambiò in questa 
stessa legislatura o punta
re direttamente alle elezio
ni anticipate? E in questi 
due diversi casi, come col
locare il congresso DC e 
la sorte del traballante 
Piccoli? 

Questa e la temperie che 
domina la «pia vasta e so
lidale alleanza democrati
ca oggi possibile». Il paese 
intanto contempla infla
zione. recessione, disoccu
pazione, riarmo, P2, e via 
dicendo. 

Sarà dato probabilmente oggi l'annuncio che la richiesta USA è stata accolta 

Militari italiani in Sinai: <sì> del governo? 
Molte capitali arabe hanno cercato di dissuadere Roma dal partecipare ad un'iniziativa che serve a completare l'accor
do di Camp David - Divisioni tra i governi della CEE (Grecia contraria) - Da Colombo il segretario della Lega araba 

ROMA — I-a decisione sulla 
partecipazione italiana alla 
cosiddetta e forza multinazio
nale» nel Sinai, voluta da 
Israele ed Egitto col patroci
nio americano, dovrebbe esse
re presa oggi dal Consiglio dei 
ministri. Ad avvalorare le in
discrezioni circolate negli ul
timi giorni in questo senso, il 
segretario del PLI Zanone ha 
detto ieri, all'uscita da Pa
lazzo Chigi dopo l'incontro con 
Spadolini, di averne parlato 
con il precidente del Consiglio. 
che si è consultato in propo
sito con i segretari dei partiti 
di maggioranza; una consul
tazione dello stesso genere è 

stata effettuata anche dal mi
nistro degli esteri Colombo. 
Alla riunione del Consiglio dei 
ministri si arriverebbe cosi 
con un consenso generale da 
parte dei partiti governativi. 
allo scopo evidente di evitare 
spiacevoli sorprese nella fase 
successiva, quella della infor
mazione che Colombo dovrà 
presentare al Parlamento sul
la controversa decisione go
vernativa. 

Questo sembra essere, alla 
vigilia, lo scenario per il gra
voso impegno che il governo 
si appresta a prendere. Gra
voso. beninteso, sul piano po
litico, per le conseguenze ne

gative che l'invio di un con
tingente italiano nel Sinai, nel 
quadro della politica di Camp 
David (nonostante le smenti
te verbali che la Farnesina si 
affretta a diffondere su que
sto punto), potrà avere sui 
nostri rapporti con i paesi ara
bi, che già si sono espressi du
ramente contro l'iniziativa. 
'.• Parlando alcune settimane 
fa alla Camera, e poi alla 
Commissione esteri del Sena
to. Colombo aveva sentito il 
bisogno di assicurare il Par
lamento sull'intenzione del go
verno di tener conto di due 
fattori, prima di prendere le 
sue decisioni: il raggiungi

mento di un accordo politico 
con tutti i partners della Co
munità europea, e la salva
guardia dei nostri buoni rap
porti con i paesi arabi. 

Nessuna delle due condizio
ni sembra essere stata rag
giunta. Quanto alToccordo fra 
i dieci, l'ultima riunione dei 
ministri degli esteri a Lussem
burgo ha registrato, sull'ar
gomento, una gamma di po
sizioni a dir poco variegate. 
Se è vero che Francia. In
ghilterra. Olanda e Italia — i 
paesi ai quali è stato rivolto 
l'invito a mandare direttamen
te i loro contingenti nel Si
nai — si sono dichiarati di

sposti a farlo con motivazio
ni diverse, dall'altra parte il 
nuovo governo socialista gre
co ha espresso decisa contra
rietà all'iniziativa, mentre al
tri si sono dimostrati a dir 
poco tiepidi. Impossibile dun
que parlare, per la decisione 
sulla forza nel Sinai, di un 
accordo a dieci, a sostegno 
della partecipazione diretta di 
Francia. Gran Bretagna, O-
landa.e Italia. 

E' vero che il governo fran
cese. per bocca del ministro 
degli esteri Cheysson. ha da
to dell'iniziativa una interpre
tazione (che i] governo italia-, 
no dichiara di condividere). 

tendente a prendere le distan
ze dalla logica di Camp Da
vid: partecipare alla forza 
rnuhinazionale nei Sinai, ha 
detto il responsabile del Quai 
d'Orsay. significa contribuire 
alla parte positiva dì Camp 
David, vale a dire al ritiro 
delle truppe israeliane da un 
territorio occupato, senza tut
tavia che ciò impedisca di ri
cercare vie diverse per una 
soluzione globale del conflit
to. A tale ricerca di una so
luzione globale, con la parte-

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

Reagan affida 
agli aerei Awacs 
il suo rilancio 
in Medio Oriente 
Il voto del Senato mette una pezza sui 
problemi del dopo Sadat • I riflessi interni 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Reagan ha tinto lo scontro politico ingaggiato 
con U Senato per la vendita all'Arabia Saudita degli aerei 
AWACS e di altro materiale bellico sofisticatissimo. Contro 
questa commessa di otto miliardi e mezzo di dollari (óltre 
diecimila miliardi di lire) si era pronunciata la Camera il 
mese scorso e se anche il Senato avesse votata contro, l'affare 
sarebbe stato bloccato. In partenza, lo schieramento politico 
era sfavorevole al presidente e sensibile alle pressioni di 
Begin e della lobby israeliana d'America. Ma Reagan, met
tendo in gioco il proprio prestigio e usando tutti i mezzi di 
pressione e di convinzione di cui può disporre la Casa 
Bianca, è riuscito a spostare dalla propria parte alcuni 
senatori, sia repubblicani che democratici, schierati sull'oppo
sto fronte. Il risultato finale ha visto prevalere la tesi d'r 
Reagan per 52 voti contro 4$. Col presidente si sono schierati 
41 dei Sì senatori repubblicani e JJ dei il democratici. E* 
stata una rimonta spettacolosa giacché fino al giorno prima 
Reagan era in minoranza. L'incertezza si i sciolta appena 

prima del voto quando uno dopo Valtro una mezza dozzina 
di senatori hanno annunciato di aver cambiato opinione. (Il 
calcolo finale 'non è presunto ma esatto, giacché nel parla
mento americano non esiste U voto segreto, sicché gli elettori 
conoscono sempre il comportamento dei loro rappresentanti 
e, a loro volta, i parlamentari possono pretendere di essere 
g'utdicati per ciò che di volta in volta hanno fatto), ti risultato 
è carico di implicazioni internazionali e interne. Con la vendita 
degli AWACS ai sauditi (ma gli aerei saranno consegnati 
non prima del 1985, e questo conferma che (a vertenza era 
soprattutto politica) l'amministrazione dà l'impressione di 
riprendere in mano U timone mediorientale che era parzial
mente sfuggito ài suo controllo per la crescente «tdonomia 
e aggressività dei leader israeliano Begin, per la crisi politico 
egiziana culminata nell'assassinio dì Sadat e per lo stallo 
in cui erano finiti ali accordi di Camp David, anche a causa 
del dissenso critico dei «anditi e dei giordani II successo 
parlamentare ora dà concretezza ofl'affermazione di Reagan 

(Segue in ultima pagina) Aniello Coppola 

MILANO — E' considerato il 
capo della più feroce e co
lonna » delle Brigate rosse, 
la « Walter Alasia » di Mila
no. I carabinieri lo hanno 
catturato a Settimo Torinese 
ed hanno scoperto nel suo 
e covo» il più recente archi
vio delle Br. Vittorio Alfieri, 
23 anni, ex delegato dell'Alfa 
Romeo di Arese, già membro 
dell'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica della FIM - CISL, 
era ricercato per una lunga 
serie di imprese terroristiche: 
contro di lui erano stati spic
cati cinque ordini di cattura. 
I carabinieri lo hanno amma
nettato dopo un lungo pedi
namento. interrompendo, co
si, un importante e pericolo
so compito che SI terrorista 
aveva assunto nella clande
stinità: la ricostituzione della 
«colonna torinese» delle Br. 

Vittorio Alfieri, membro del
la « direzione strategica » del
ie Br, non ha opposto resi
stenza. Ha solo tentato, sen
za troppa convinzione, di im

pugnare la.«Beretta 7,65 bi
filare » che teneva infilata 
aHa cintura (proprio come 
Mario Moretti, quando ven
ne catturato a Milano dalla 
polizia). Poi ha rinunciato, 
certamente dissuaso dalle can
ne dei mitra spianati contro 
di lui: ha teso le braccia in 
avanti, senza dire una paro
la. offrendo i polsi alle ma
nette-

Insieme al capo della co
lonna «Walter Alasia», è fi
nita nelle mani dei carabi
nieri una mole di documenti 
impressionante per quantità 
e.qualità. Nell'abitazione do
ve è stato «arrestato Alfieri, 
i militari hanno trovato, fra 
l'altro, una serie di note, os
servazioni, appunti sull'orga
nizzazione logistica della e W. 
Alasia » e della « colonna to
rinese» delle Br. Una colon
na da tempo decimata e re-

Elio Spada 
(Segue in ultima pagina) 

MADRID - l a decisione ieri sera alla Camera 

Il centrodestro voto 
sì all'adesione 

spagnola olla NATO 
MADRID — Al termino di un aspro dibattito parlamentare 
la Camera dei deputati spagnola ha ieri deciso con 136 voti 
contro 146 di autorizzare il premier Calvo Soteto a chtedoro 
l'adesione della Spagna alla NATO. La grave decisione che 
altera per la prima volta equilibri consolidati in Europa da 
trenta anni, è stata resa possibile dal voto dei deputati delle 
destre che si sono uniti a quelli del partito centrista di Calvo 
Sotelo. Hanno volato contro i socialisti del PSOE, I comunisti 
e i rappresentanti di sinistra oWAndalusia meridionale, 

La mozione, prima di diventare esecutiva, dovrà essere 
approvata anche dal Sonato, nel quale tuttavia il governo 
di Calvo Setolò già dispone di una netta maggioranza. Il voto 
al Sonato è provisto por il 16 novembre prossime. In prece
denza era già stata bocciata dal consiglio di Stato la proposta 
dolio sinistre di sottoporro a referendum popolare la decisione 
sull'ingresso della Spagna nella NATO. 

Sia i comunisti che i socialisti hanno annunciato manife
stazioni popolari di protesta contro una decisione che rischia 
di avere gravi ripercussioni sia interne che intarnazionalL 
Sondaggi di opinione avevano rivelato che la m 
degli spagnoli è contraria alfadeslona alla NATO. 

N01 non conosciamo U 
Codice (parliamo, in 

questo caso, di quello pe
nale) e non sappiamo se 
preveda U reato di presa 
in giro dei magistrati, ai 
quali però è riconosciuto 
il potere di punire seduta 
stante i testimoni reti
centi o (cosi ci pare), pale
semente mendaci. Ci e ba
stata questa semplice e 
sbrigativa nozione per do
mandarci come mai a 
giudice Bruno Apicella, 
un bravo e sagacissimo 
magistrato, non ' abbia 
creduto di dovere eserci
tare interamente quelli 
che, secondo noi, sono i 
suoi poteri quando raltro 
ieri (come abbiamo ap
preso dai giornali) ha 
sottoposto a un ennesimo 
interrogatoria, per far lu
ce suWormai famoso « ta
bulato dei 500 », molti te
stimoni dello sporco affa
re sindoniano. tra i quali, 
principalissimi, Mario Ba
rone ex amministratore 
del Banco di Roma e Fer
dinando Ventriglio, gran
de protetto deWattuale 
ministro degli Esteri Co
lombo. e ora presidente 
di una potentissima fi
nanziaria, se non sbaglia
mo Vtsveimer. 

Il m tabulato*, come i 
nostri lettori ricorderan
no. conteneva (e contiene, 
a meno che qualcuno non 
salo sia mangiato) tt no
me di 509 italiani (tutti 
italiani) «eccellenti», co
me li ita efficacemente 
chiamati ieri su questo 
giornale U compagno Mi-
chelini, ette nonno otte
nuto. «nana» già le ben-
die « Sindone erano tn 
roptna, nmnieasato rtm-

ma voi, in famiglia, 
come vi regolereste? 
lori, un privilegio che 
agli altri depositari è sta
to naturalmente negato. 
Chi erano, chi sono que
sti 500 fortunati? Mario 
Barone aveva avuto tra 
le mani l'elenco, ma poi 
lo aveva passato a Ven
triglio, il quale negava di 
averlo mai posseduto. 
L'altro ieri, finalmente, 
probabilmente indottovi 
dalla astuta e implacabile 
insistenza del giudice Api-
cella, che lo interrogava, 
Ventriglio ha ammesso di 
avere visto il tabulato, 
ma ha aggiunto che non 
ricordava più i nomi in 
esso contenuti, nemmeno 
uno, neppure una inizia
le. neanche una località. 
Niente, Zero. Buio. Nulla. 

Ora, come non accor
gersi che siamo di fronte 
a una spudorata menzo
gna e a una indecente 
presa in giro? Voi, in fa
miglia, lascereste passare 
liscia una cosi mastodon
tica e insultante sfronta
tezza? Vi adattereste a 
essere trattati, come ha 
fatto Ventriglio con Api-
cella, dm poveri imbecilli, 
creduloni e stolti? Ebbene, 
cosi è accodato; il giu
dice (se ne aveva diritto) 
non ha decretato Timme-
dialo arresto dello sver
gognato Ventriglio, non 
fosse che per aiutarlo a 
ritrovare un po' di me
moria, ma lo ha lasciato 
tornare a casa; e doma
ni alla fine del mese, 
VentrigUa incasserà i mol
ti milioni che indubbie-
niente prende df stipen
dio. Dedichiamo onesto 
episodio ai vecchi pensio
nati eoe nootano nell'oro 
« che vt&ono fetta, 


